
Agtt Europei di basket a Zagabria I «ragazzi di Gamba» si sbriciolano 
gli azzurri battuti anche dallUrss sotto gli attacchi dei sovietici 
Miserano l'obiettivo medaglia di bronzo Mai in partita la rinnovata nazionale 
e portano a casa un deludente quarto posto fallisce un altro appuntamento-chiave 

L'Italia va nel cestino 
Jugoslavia campione 
Finale senza storia 
Sbriciolata 
la Grecia di Galis 
H I ZAGABRIA. La Jugoslavia 
toma padrona d'Europa dodi
ci anni dopo l'ultimo succoso 
continentale a Liegi nel 1977. 
Tutto facile per il quintetto 
slavo che in finale ha incon* 
(rato una volenterosa ma 
spaesata Grecia che già aveva 
dato tutto nella partita-mira
colo contro l'Urss che le aveva 
dischiuso le porte della finalis
sima Il netto risultato conclu
sivo (98 a 77) non dice tutta 
la verità su una partila letteral
mente dominata dai padroni 
di casa, Basti pensare che a 
sette minuti dalla sirena di 
chiusura gli stavi avevano pre-
io il largo con 35 pounti di di-
Macco 91 a 56 . Una autenti
ca passeggiata che ha per
messo al coach lvkovk di but
tare nella mischia i rincalzi , 
por far vivere la gioiosa gior
nata anche a chi nel torneo 
aveva Sino a qual momento 
«caldaio la panchina. Solo a 
quel punto la Grecia ha ridot
to l'abissale svantaggio 

Ma non c'era proprio nulla 

da fare. La formazione slava a 
Zagabria ha dato una tale di
mostrazione di classe e poten
za che non si vede proprio chi 
potrà anche nel futuro impen
sierire lo squadrone. 

JUGOSLAVIA: Petrovic 28, 
Radulovìc 2, Cutura, Kukoc 6, 
Paspalj 8, Zdovc 6, Ràdovic, 
Vrankovic 1, DivaC 16, Danilo-
vie 4, Radia 25, Primorac 2. 

GRECIA: Galis 30, Patavou-
kas, Vannakjs 4, Kambouris, 
Stergakos 10, Andritsos, Fas-
soulas 22, Papadppulós, Chri-
stòdùùlou 11. Non entrati Age-
lidiseRlippou. 

ARBITRI: Crowley (Usa) e 
Jugenbrand (Fin). 

NOTE: tiri lìberi, Jugoslavia 
12/18. Grecia 14/17. Nessun 
uscito per cinque falli. Tiri da 
tre punii: Jugoslavia 6/11 (Re
trovie 3/4, Radùlovic 0/1, Ko-
kov 2/3, Pàspàl) 0/1, Zdovc 0/ 
1, Radia 1/1); Grecia 5/12, 
Yannakis 1/3, Stergalo» 0/1, 
Christodoulou 3/6). Spettatori 
limila: 

Giro dell'Appennino 
Bugno si dispera 
Aigentin trionfa 
per qualche centimetro 
Il campionato italiano dei professionisti si è conclu
so con una volata da fotofinish che ha dato ragione 
ad Argentiti. Ma che tristezza la scalata della Boc
chetta: Giupponi primo in vetta col tempo di 25'38" 
cortfip }i22:46,J che BarpocbQtli reatòd, rje| J977. Il 
vincitore, rivolgendosi al nuovo presidente della Le
ga (Scotti), ha detto: «Stiamo uccidendo il ciclismo, 
rimbocchiamoci le maniche se vogliamo salvarlo», 

GINO SALA 

LM PONTEDECIMO. Ur)Q sprint 
sul filo dei millimetri decide il 
Giro dell Appennino e asse
gna a Moreno Argentiti la ma
glia tricolore del professionisti. 
Pensa di aver vinto anche il fa
vorito Gianni Bugno che si di
spera dopo il responso del fo
tofinish circa dieci minuti per 
esaminare il film di uria volata 
dove II tentativo di rimonta di 
Gianni tallisce per un soffio, 
diciamo pure per un tardivo 
colpo di reni, È stato un finale 
di gara entusiasmante con i 
due battistrada, praticamente 
gomito a gomitò, a contender
si la maglia tricolore sul tra
guardo di Pohtedecìmo, in 
questa 50* edizione del giro 
ciclistico dell'Appennino. La 
volata ha premiato la capar
bietà di Argentin che (secon
do titolo italiano dopo quello 
otlenuto a Camaiore neii 'esta
te '83) esce dal buio di una 
stagione fino a ieri disastrosa. 
Prima di Pontedecimo si era 
infatti aggiudicato una, (appet
ta del Giro di Sicilia (mese di 
febbraio) e di recente una 
prova analoga in Spagna. Po
lemizza Moreno. Ce l'ha con 
l'elicottero delle riprese televi
sive che volando a bassa quo
ta provocava salii di catena e 
se' la prende con la sua socie
tà minacciando di andarsene 
qualora la Bianchi non poten
ziasse la squadra. Una cornice 
In culfriess;unò è felice. Dalla 
bocca di Bugno escono paro
lacce; da quella di Giupponi 
itjliseorsetti di rassegnazione e 
cosa dice FondHest per giusti
ficare Un ritardo di 5 minuti e 
3/7 Secondi? «All'inizio della 
{Bocchetta ero coi primi, poi 
'uh terribile ma! di schiena -
dichiara il campione del mon
do T. E còsi Argenlin a parte, 
devo complimentarmi con un 
pàio ^ragazzi che nelle vesti 
d | comprimari hanno supera
to dei Capitani con fior di iti-
tóndi e faccio i nomi di Fur
iati e Zàlha». 

fiatato un Giro dell'Appen
nino veloce, caratterizzato da 
una media-record (40,059) 
ma che tristezza la scalata 
della famosa Bocchetta, Figu
ratevi che il primo in vetta 
(Giupponi) è stato cronome
trato col tempo di 25 minuti 
38 secondi, perciò resiste ec
come il record realizzato nel 
1077 da Baronchclli con 22 
ftflfiuti e 46 secondi. Il gruppo 
era giunto ai piedi della ram-
plcata con un'ottantina di 

concorrenti e fino a quel mo
mento (210 chilometri di cor
sa) Tunica segnalazione si ri
feriva a Monarca, cavaliere so
litario per 63 chilòmetri con 
un vantaggio massimo di 2 
minuti e 50 secondi. La Boc
chetta doveva essere terra di 
conquista per Giupponi, se
condo ì calcoli di colui che 
aveva conclùso il Giro d'Italia 
nella scia di Fignon e invece 
Flavio non andava più in là di 
una risposta alto scatto di Gio
vannea!. 

In cima quattordici uomini 
in un fazzoletto, uno dei quali 
(Conti) tradito dai crampi in 
discesa, fc qui Giupponi e Bu
gno hanno perso la sfida con 
Argentin, elemento da elimi
nare in salita per non dovere 
poi fare i conti in volata. Tra 
l'altro. Bugno poteva disporre 
di ben quattro compagni di 
squadra, di Vona, Pozzi, Volpi 
e Passera contro l'unico ac
compagnatore di Argentin 
(Cassani) e si può capire la 
rabbia di Gianni che nemme
no sui dislivelli della Casta
gnola e del Giovi è riuscito a 
togliersi di ruota l'avversario pi 
0 minaccioso. E adesso Ar
gentin guarda con fiducia al 
campionato mondiale di 
Chambery: *Ho ritrovato le 
buone condizioni. Non impor
ta se il tracciato f/iincese è se
vero. Quando sono in salute 
posso vincere qualsiasi cor
sa..,». 

ORDINE D'ARRIVO 
1 ) Moreno Argentin (Gewiss 

Bianchi) che ha percorso i 
km, 256,600 in 6 ore 
18'58" alla media di km. 
40,059, record de! giro del
l'Appennino; 

2) Gianni Bugno (Chateau 
d'Ax) s.t.; 

3) Giorgio Furlan (Malvor-Si-
di) s.t.; 

4) Stefano Colage (Bonetto) 
s.t.; 

5) Enrico Zaina (Carrara) 
s.t.; 

6) Marco Giovanne»! (Seur) 
s.t.; 

7) Davide Cassani (Gewiss 
Bianchi) s.t; 

8) Flavio Giupponi (Malvor-
Sidi) s.t.; 

9) Marino Amadori (Del 
Tongo) s.t.; 

10) Camillo Passera (Chateau 
d'Ax) s.t. 

Senza Riva, senza coraggio, senza muscoli. Gli az
zurri abbassano subito la guardia e vanno ko 
(104-76) contro i campioni olimpici dell'Unione 
Sovietica. Una partita senza storia che può essere 
letta anche nelle cifre, con gli azzurri che tirano 
malissimo da due punti (24 su 72) e peggio da 
tre (3 su 15) mentre i sovietici chiudono con un 
onestissimo 40 su 68 globale 

UONAHDO IANNACCI 

• i ZAGABRIA. Gamba fa e 
disfa una tela fin troppo intri
cata, sbaglia qualche cambio 
e, insomma, nondalmai l'im
pressione di trovare la giusta 
chiave di lettura del :rnatch, 
soffocando tra l'altro gli unici 
giocatori di talentò (Magnifi
co, Morandotti) che il nostro 
basket può offrire. Eppure, in 
avvio, nel clan azzurro le spe
ranze non mancano. 

L'unico dubbio sono le 
condizioni di Antonello Riva, 
toccato duro al ginocchio de
stro durante la semifinale con 
la Jugoslavia e incerto fino al
l'ultimo. «Goldfinger», infatti, 
accusa una contrattura al gi
nocchio e dovrà guardare me
stamente i compagni dalla 
panchina per tutto rincontrò. 
Un'assenza importante anche 
nelle file sovietiche, il cecchino 
Kurtinaitis. 

C'è molta curiosità anche 
per Magnifico, che dopo la se

mifinale si è lamentato con 
Gamba per la posizione che 
ha dovuto tenere in campo, 
troppo vicino ài canestro per 
lui ché-!céHtro puro non 1° è 
mai stato. Garàstàs, maestro 
di sport in Lituania e,allenato
re della nazionale sovietica 
jjer sbaglio, par̂ e con Vetra, 
Sabonis, Marchulonis, VolkoV 
e Tihonenko mentre il quintet
to azzurro è composto da 
D'Antoni, Costa, Iacopino Ma
gnifico e .Morandotti. Azzurri 
al buio nei primi tre minuti, 
quando Sabonis fa vedere su
bito a Costa che aria tiri sotto 
canestro con una schiacciata 
devastante, È allora lacopini 
che con due «bombe* conse
cutive tiene il passo dell'avver
sario (7-6). Lo sciagurato Ga-
rastas, che non godè di tròp
po credito neppure pressò la 
stampa sovietica, cambia 
quindi la marcatura su di lui 
passando Tihonenko al posto 

dell'addormentato Vetra. Gli 
azzurri, che soffrono la poten
za fisica dei colòssi sovietici, 
non sfruttano un paio di recu
peri difensivi e Bine! ti, che 
guarda impaurito verso la 
panchina dopo un errore, è il 
simbolo dell'angoscia e della 
paura che regna in questa 
squadra quando qualcosa in 
campo non quadra. Gamba 
poi assurdamente richiama 
Morandotti, che stava entran
do in partita, per Bosa; 25-16 
al 12' con un gioco da tre 
punti di Goborov quando si 
sperimenta una nuova trazio
ne anteriore formata da D'An
toni e Brunarnonti. Allungo 
sovietico con gli azzurri com
pletamente spaesati al tiro 
(10 su 38): Marchulonis e i 
punti di Khomicius diventano 
decisivi. Allo scadere, un ca
nestro di Gracis chiude il pri
mo tempo su 47-31. 

•Azzuffa» si ripresenta cort 
Gracis, Morandotti, Costa, Ma
gnifico e Dell'Agnello: ed è 
proprio l'ala casertana che 
con sette punti consecutivi fa 
sperare. La difesa italiana vie
ne però tempestata da una 
pioggia precisa di proiettili 
arancioni e neppure l'l-3-l 
ordinato da Gamba, sul 72̂ 51 
ferma i sovietici. Gli azzurri, 
per segnare un canestro, de
vono tirare tre, quattro, cinque 
volte consecutive, e non ap-
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ARBITRI: Kotleba (Cecoslovac
chia), Rigas (Grecia). 
NOTE: spettatori 10.000 circa. 
Tiri liberi: Urss IS su 20, Italia .19 
su 23, Uri da ire: Urss 9 su 18. 
Italia 3 su 15. Tiri8 totali: Urss 40 
su 68. Italia 27 su 76. Rimbalzi: 
Urss il, Italia 30. . 

Il plinto 

profittano dell'assenza del to
tem Sabonis che riposa in 
panchina i suoi tendini malati. 
Non c'è storia nei minuti finali, 
con i sovietici che si avviano a 
conquistare la medaglia di 
bronzo e gli azzurri che conti
nuano a tirare malissimo. Fini
sce 104-76 cohf Italia phe tor
na a casa a mani vuòte e chiù
de ingloriósamente al quarto 
posto. Era l'obiettivo minimo 
della Federazione e gli azzurri 
lo hanno... brillantemente 

GIRONE A 
Olanda-Spagna 76-78; Italia-
Urss 84-87, Urrs-Olanda 109-
56; Italia-Spagna 97-76; Italia-
Olanda 89-66; Urss-Spagna 
108-96-

GIRONE B 
Francia-Bulgaria 109-78; Ju
goslavia-Grecia 103-68; Gre- > 
eia-Frància 80-74; Jugoslàvia-
Bulgaria 98-78; Grecia-Bulga
ria 103-73; Jugoslavia-Francia 
106-89. 

SEMIFINALI 
Francia-Olanda 107-100 (5°-
8° posto) ; Spagna-Bulgaria 
108-85 (5°-8° posto); Jugo
slavia-Italia 97-80 (l0-4° po
sto); Urss-Grecia 80-81. 

FINALI 
(l°-2° posto) Jugoslavia-Gre
cia 98-77; (3M° posto) Urss-
Italia 104-76. 

centrato. 
Al termine, il presidente del

la Lega De Michelis non ri
sparmia accuse: «Non è im
possibile fare meglio: i gioca
tori ci sarebbero però non ho 
mai visto nella squadra la con
centrazione e la carica giusta 
per vincere una medaglia! Vê  
nendo qui, sinceramente, mi 
aspettavo di più. Da! prossimo 
luglio cercheremo di fare 
qualcosa anche noi della Lega 
per questa nazionale». 

• Tennis. Montepremi record ma rischio di black-out alla Bbc 
Sulla strada di Lendl (non ha mai vinto) c'è anche Chang 

Wimbledon, tanti soldi e poca tv 
Sul terzo, glorioso appuntamento del grande slam 
incombe un possibile black-out tv per gli scioperi 
selvaggi che stanno sconvolgendo la mitica Bbc. Il 
prezzo chiesto ,per le. riprese foa comuriaue itiesjo 
'Sii in ( u | | : i i n ^ ^ j t ó u r Q B e e . MàiW-Stfe-
st'anno, sa di record: dal prezzo delle fragole al 
montepremi, 5 milioni di dollari, ai quali soltanto 
Lendl rinuncerebbe pur di vincere. 

Ivan Lendl 

Wm LONDRA. I più attenti tra 
gli appassionati di Wìmble
don se ne sono accorti subito; 
|a tradizionale porzione di fra
gole alla panna ha lo stesso 
prezzo dell'anno, scorso, ma 
nella coppetta ci sono due 
frutti ia meno; sicché, il prez
zo di ogni fragola è salito que
st'anno a circa 500 lire. Ma 
questa non è l'unica novità o 
stravaganza di Wimbledon, 
terzo appuntamento del gran
de s/am, nel; quale si ritrovano 
Ivan tenqfrpe in Australia si 
è aggiudicato jl primo round, 
Michael Chang, che a Parigi 
ha sovvertito ogni pronostico; 
Stefan Edbe^ichedì Wimble
don è il campione uscent' In 
bene o in male, protagonista 
di questa edizione, sarà infatti 
la tv: in primo luogo, perché 
la Bbc è squassata dagli scio
peri dei suoi dipendenti, che 
chiedono aumenti salariali del 
16% contro il 996 offerto dall'a

zienda; in secondo luogo per
ché i prezzi stellari chiesti dal
la Ufo film, la società tedesca 
che si è assicurata i diritti tv di 
Wimbledon per tutta l'Europa, 
hanno spinto alla rinuncia 
moltissime televisioni. 

Cominciamo dai guai della 
Bbc. I 28mila dipendenti han
no fatto intendere che sono 
pronti a ripetere oggi quel che 
han fatto sabato ad Ascot, do
ve si sono messi in sciopero 
pochi minuti prima dell'inizio 
delle corse. «Questa vòlta -
giura mister Checkland - non 
ci (aremo cogliere di sorpre
sa». Vero, la Bbc non vuole 
giocarsi la reputazione in Eu
ropa, a costo di mettere dietro 
le telecamere un pugno di di
rigenti, in queste ore sottopo
sti a un corso accelerato di ri
presa. In Un black-out spera
no i bagarini, i quali potrebbe
ro spuntare sino a 1500 sterli
ne (circa 3 milioni e mezzo di 

lire) per un biglietto della fi
nale, il cui costq è di 36 sterli
ne (80mila lire). E dire che 
proprio quest'anno - ecco 
un'altra novità - \iffla "~"~ 
tennis club ha 
prare biglietti dai' p_ r -
rivenderli maggiorati del solo 
10% sul costo normale. Ma 
non sarà un buon affare per il 
club se dovrà comprare bi
glietti a 1500 sterline e riven
derli a40. , ..,...., 

Tuttavia, pur essendo quasi 
certo che la Bbc ce la farà a 
garantire le riprese, quanti! 
gente in Europa potrà vedere 
il torneo? La t/Al ha pagato 25 
milioni di dollari (circa 30 mi
liardi di tire) per i diritti e ne
ga di aver chiesto sómme 
esorbitanti alle tv. Ma per l'Eu
rovisione ' {Unione europea 
delle tv pùbbliche) le cifre 
chieste «sono irragionevoli e 
la conseguenza sarà che mi* 
lioni di' telespettatori non ve
dranno il torneo». È il caso 
dell'Italia'La Rai ha rinuncia
to ad acquisire i diritti (lì ha 

; pre«;teriu$coni> Jì cui costo è 
passato da 400mila a circa 10 
milioni di dollari per i prossi
mi 5 anni: 14 miliardi di lire. 
Se non altro, la Rai ha evitato 
che qualche magistrato ipotiz
zasse anche in questo caso, 
come per l'acquisto dì certi 
film, il reato di peculato per i 

suoi dirigenti. La fuga delle tv, 
soprattutto quelle pubbliche, 
farà si che Wimbledon sia tra
smesso soprattutto da emit-
. tenti che utilizzano,! cavo o 
Jche sofio autorizzate a trai 
^rnefféfl via elèi€1rTt&rrrÌa*-
nia il torneo potrà esser visto 
dal 30% del pubblico poten
ziale, in Francia dal 55%. 

Ecco il tabellone della pri
ma giornata. Edberg (Svezia)-
Pridham (Canada); Jìmmy 
Connors (Usa)-Chersakov 
(Urss);Chang (Usa)-Scanlon 
(Usa); Lendl (Cecoslovac
chia)-/Pereira (Venezuela); 
Kevin Curren (Usa)-Andrew 
Castle (Gb); Amos Mansdòrf 
(Israele) -Sergei Bruguera 
(Spagna); Brenda Schultz 
(Olanda)-Monica Seles (Ju
goslavia); Boris Becker (Rft)-
Btyan Shelton (Usa); Tomas 
Hogestedt (Svezia)-Jacob 
Hlasek (Svizzera); Helena Su* 
kova (Cecoslovacchia)- Mo
nique Javer (Gb); Scotti War
ner (Usa)-Miloslav Mecir (Ce
coslovacchia); Slobodan Zi-
vcjinoviv (Jugoslavia) -Anders 
Janyd (Svezia); Jonathan 
Cànter (Usa)-Nick Fulwood 
(Gb); Ronnie Reis (Usa)-Na
talia Zvereva (Urss); Lori Me-
Neil (Usa)-Nicole Jagerman 
(Olanda); Magnus Gustafsson 
(Svezia) -Mais Wilander (Sve
zia). 

Processo Monzon, match giudici-tv 
Proprio nel mezzo di uno strepitoso scontro fra i 
giudici e i diversi canali della televisivisione, si 
apre oggi a Mar del Piata, una città balneare di
stante quattrocento chilometri da Buenos Aires, il 
processo al pugile Carlos Monzon, campione 
mondiale dei pesi medi negli anni 70, accusato di 
aver assassinato Alicia Muniz, che era stata sua 
compagna per sei anni. 

PABLO GIUSSANI 

unica. Più di duecento poli
ziotti della provincia dì Bue
nos Aires sono stati mobilitati 
per mantenere l'ordine duran
te il processo. Molti di loro so
no stati assegnati a scortare il 
trasferimento di Monzon dal 
carcere di Batan, distante die
ci chilometri da Mar del Piata, 
alla sede del tribunale, nella 
cui cantina lo attende una cel
la di 1,85x2,50 metri. 

Monzon sarà giudicato da 
una Corte composta da tre 
membri. Le ridotte dimensioni 
dell'aula del tribunale - che 
può accogliere al massimo 
una ottantina di persone - e il 
clamore del processo hanno 
creato diversi problemi. Circa 
un centinaio di giornalisti 
hanno chiesto d- essere accre
ditati e c'è stato uno scontro 

• • BUENOS AIRES. Monzon 
ha sempre dichiarato la pro
pria innocenza e tutto fa pre
vedere che manterrà questa 
posizione net processo cer
cando di sostenere che la 
morte di Alicia fu accidentale. 
L'accusa invece lo ritiene col
pevole di omicidio scaturito al 
termine dì una violentissima 
lite. 

Teatro del processo la pic
colissima sala del secondo tri
bunale della Camera penale 
d'appello di Mar del Piala, do
ve Alicia Muniz mori all'alba 
del 12 febbraio 1988. Il siste-
ma giudiziario di questo Stato 
provinciale prevede per i delit
ti di una certa gravità processi 
portati avanti direttamente da 
Corti d'appello, che funziona
no in questi casi come istanza 

fra la Corte e la televisione ri
solto in maniera certo non sa
lomonica. In una decisione 
molto controversa, il secondo 
tribunale della Camera d'ap
pello ha deciso di impedire la 
presenza diretta delle reti tele
visive nella sala del processo 
e ha concesso invece l'esclu
siva della ripresa a Ricàrdo 
Pollerà, un produttore privato 
televisivo, il quale, a sua volta, 
ha preso l'impegno di distri
buire sequenze di soltanto 
due minuti quotidiani alle al
tre reti, comprese quelle stra
niere. Questa soluzione ha su
scitato un terremoto di prote
ste da pane degli altri canali 
televisivi sollecitando anche 
un intervento della Suprema 
corte di giustizia della provin
cia, la quale ha esortato la Ca
mera ad assicurare condizioni 
eque di lavoro a tutte le reti tv. 
Il tribunale presieduto da Ra-
mos Fondeville ha reagito al
lora proibendo ogni forma di 
ripresa televisiva del processo. 
Pollerà è allora ricorso al giu
dice di prima istanza in cerca 
di protezione per ciò che con
siderava propri diritti e ha ot
tenuto un ordine giudiziario di 
-non innovare» che in pratica 
gli restituiva l'esclusiva per i 
filmati televisivi. Un ricorso 

d'appello è stato presentalo 
poi dal pubblico ministero 
Eduardo Alemano presso un 
altro tribunale della stessa Ca
mera penale, il quale ha revo
cato la decisione del giudice 
di prima istanza. A meno di 
un'altra «novità* giudiziaria 
dell'ultimo momento, quindi, 
non ci saranno immagini tele
visive del processo. 

Il cadavere di Alicia Muniz 
fu trovato diciassette mesi fa, 
seminudo e con il cranio 
spaccato, nel giardino di una 
casa di due piani abitata oc
casionalmente da Monzon 
durante i suoi soggiorni estivi 
a Mar del Piata. La donna, se
parata dal pugile già da pa
recchio tempo, era arrivata 
poche ore prima da Buenos 
Aires per prendere Massimilia
no. il figlio allora di 7 anni 
della coppia, che era stato in
vitato dal padre a passare 
qualche giorno con lui nella 
città balneare. 

Quando la polizia arrivò sul 
luogo chiamata dai vicini, tro
vò accanto alla donna anche 
Monzon. con tre costole rotte 
ed altre ferite; tutto faceva 
pensare ad una caduta acci
dentale dei due durante una 
lite. Secondo una delle ipotesi 

formulate dagli inquirenti, Ali
cia si sarebbe buttata dal bal
cone per sfuggire a Monzon, e 
questi sarebbe caduto nel ten
tativo di salvarla. Un'altra ipo
tesi presentava invece Mon
zon come colpevole di averla 
scagliata nel vuoto. In questo 
caso la caduta del pugile po
teva essere stato un atto inten
zionale finalizzato a simulare 
un incidente. Questa seconda 
versione è stata rafforzata dal
la testimonianza di Rafael Cri-
santo Baez, un barbone che si 
presentò alla polizia tre setti
mane dopo la tragedia e disse 
di esser passato per caso da
vanti alla casa nel momento 
in cui Monzon aggrediva Ali
cia. Baez insiste col dire di 
aver visto il pugile prendere la 
donna per il collo e poi alzar
la per gettarla giù dal balcone. 

Nella fase istnittoria del 
processo il pubblico ministero 
Carlos Pelliza ha chiesto di
ciotto anni dì prigione per 
Monzon, considerando che 
c'erano elementi per dimo
strare che il pugile aveva col
pito e strangolato Alicia prima 
di buttarla intenzionalmente 
dal balcone. Secondo l'accu
sa. ta donna, mortalmente fe
rita, peri subito dopo la cadu-

***ir*' ir** rfSVtìj 

«Muro vincente» 
diFracanzani 
Rieletto a capo 
della Lega-Volley 

A FOHIlla Una premiazione speciale 
«ii^ii quella riservata ai velocista, 
aueU Calvin Smith al 23° Meeting 
Premiati di atletica leggera di Fdfrhj»; 
OairOmeTICe lOOnwtripiaMrolten» 

I0"25'- Fanfeiano iprl 
M H M ^ M M M B I statunitense ha nfwvutì 

premio direttamente 
mani di Giovanni Paolo II (nella foto sopra) che ass 
ad una gara di atletica leggera per la prima volta ne)|» t, 
vita Stesso onore nservato a Stefano Tjltt, giurilo second 
assieme a Dennis Mitchell, ad un centesimo dal vincitore è 
agli altn partecipanti della gara dei 100 metn appositamen
te organizzata per I ospite d'eccezione L'avvenimento è 
stala ripreso dalla Rai che ne ha trasmesso le immagini tn 
tutto il mondo Assieme a) Pontefice, che « trovava a For-
mia Kn in occasione della gita pastorale a che ha toccato 
anche fin e Gaeta (suo 81° viaggio interno), erano presenti 
il ministro degli Esten Giulio Andreotli, in rappresentanza 
del governo, e il presidente del Coni Arrigo Cattai 

Chiusi i lavori della prima 
«Convention del Volley '8*, 
feri ad Abano Terme si sono 
svolti quelli della Lega della 
Pallavolo che, nella sua as
semblea elettiva, ha rieletto 
alla presidenza Con. Cèrio 
Fracanzani. Unanimi le 28 
società della serie A (A 1 e 

A 2) che confermano la tendenza in atto nello sport italià± 
no di procurarsi .padrini politici* per trovare spazi e assor
bire interesse. Quanto ai vicepresidenti ed ai consiglieri, so
no risultati eletti a votazióne: Gravarmi Lucchetta (Sisley 
Treviso) come vicepresidente dell'A '?, Gianni Cornati 
(Siacp Brescia) corne vicepresidente del!' A 2 e consiglieri / 
Claudio Zamboni e Gian Paolo Salci (Al), Paolo Cìannoni 
e Angelo Frègapaiife' (A2)'.' 

Il tedesco democratico 
Hans Georg Ascheilbach, 
medaglia d'oro alle Olim
piadi invernali di Innsbruck 
dèi 1976, da dieci mesi fug
gito nella Repubblica Fede
rale dì Germania, ha accu-

••NWMM>aWB-«N--M salo di doping tutto l'am
biente sportivo del suo pae

se. In un'intervista rilasciata al settimanale della domenica 
•Bild Am Sonntagi, l'ex campione del salto dal trampolino 
ha ammesso dì «aver fatto uso sistematico e giornaliero di 
anabolizzanii - il Nandroton • dietro costrizione delle auto
rità sportive della Germania Orientale*. Aschenbach, che è 
medico di professione, ha poi esteso l'accusa a tutto il 
mondo sportivo del suo paese che fonerebbe gli atleti alar 
uso di steroidi pena l'esclusione dai ranghi nazionali. Poi i 
nomi, a conferma di quanto detto: (Catarina Witt (pluricam-
pfonessa mondiale e olimpionica di pattinaggio artistico), 
Kristin Otto (7 volte mondiale e 6 ori olimpici nel nuoto), 
Petra Felke (prima donna ad andare oltre ai 75 metri nei 
giavellotto) sarebbero state costrette a drogarsi, I 

MOfbldelli ' '— " GMMiUteiMtelll-su DatJW-
^ • - 1 . » 389 A.R. ha vinto la 31" 

" •* edizione del Gran Premio 
al Lotteria Lotteria di Monza di Formu-

-. • « _ _ _ _ ' ' l a 3- H pilota è alsuo terza 
d i P lOnZa successo stagionale conse

cutivo, che gii consente di 
' • — — • — » guidare la classifica genera

le, dopo cinque prove, con 
27 punti davanti ai 25 di Tamburini. Nella gara di ièri il vin
citore ha completato i 19 giri del tracciato in 34'44'33, alia 
media di 190.335 km/h. dopo una serratissima lotta'con I 
compagni di scuderia Eugenio Visco e Fabrizio Bettini piaz
zatisi nell'ordine. Confermati cosi i progressi della scuderia 
Dall'Ara, al primi tre posti, mentre i motori Alla Romeo, ai 
primi sette posti,lhanno'latta da padroni. 

L'oro olimpico 
Aschenbach accusa: 
«Doping Obbligato 
nello sport Rdt» 

«I prototipi 
sorpasseranno 
la Formulai» 
Parola di Balestre 

Jean Marie Balestre, presi
dente della Federazione Au
tomobilistica Intemaziona
le, ha riaffermato ieri a Jara-
ma che «ntro tre anni i pro
totipi dovranno superare la 
Formula 1». .Un tale sorpas-

• a a ^ M a H M M i so è per me un latto perso-
' " naie» ha poi proseguilo Ba

lestre che ha promesso maggiori particolari nella riunione 
del Consiglio Mondiate della Fia di domani a Parigi e nella 
conferenza stampa che seguirà. 

PIERnUMCUCOMNOAUO 

LO SPORT IN TV 
Rallino. 16.55 Calcio, Tomeo .M. Valentin» Under 16. 
Raldue. l8.30Tg2Spprtsera;20.15Tg2Losport. 
Raitre. 12 Atletica leggera, da Matera, Giro dei Due Sassi; 

12.30 Auto, da Trento, Car and Golf d'Epoca; 12.45 Patti
naggio, da Pescara, Skating show; 15.30 Baseball, sintesi 
del campionato; 16 Equitazione, da Torino, Concorso Na
zionale; 18.45 T3 Derby; 19.45 Sport regione del lunedi; 
22.30 li processo del lunedi. 

Trac. 14 Sport News e Spartissimo; 23 Stasera Sport. 
Capodlatrla. 13.40 Basket, da Zagabria, replica di Jugoslavìa-

Greciai, finale degli Europei; 15 Tennis, Tomeo di Wimble
don, primo turno; 20.30 Sportime; 20.45 Calcio, da Madrid, 
Real-V'alencia per il campionato spagnolo; 22.40 Tennis, 
sintesi della prima giornata del Tomeo di Wimbledon. 

BREVISSIME 
Frogs In Anale. I Philips Frogs di Legnano conquistano la fi

nale-scudetto del football americano, che avrà luogo saba
to. dopo aver battuto gli Eos Chief per 31 -9 a Ravenna. 

Baseball. Risultati. Lega Nord: Novara-Parma 1-8; Rimini- San 
Marino 3-0; Torino-Milano 13-12; Lega Sud: Grosseto- Casa-
lecchio 19-3; Nettuno -Roma 4-2; Bologna-Firenze 8-2. 

Rugby azzurra. La nazionale italiana di rugby è stata sconfit
ta per 16-21 dai *pumas*. la nazionale argentina. Si è cosi 
conclusa la tournee azzurra con 4 vittorie e 3 sconfitte. 

Palinoti campione. Il pugile di Senigallia Costantino Polinori 
è II nuovo campione italiano dei pesi medi dopo aver bat
tuto Costantino Padovano per k.o. al 3° round a L'Aquila. 

Harding mondiale. L'australiano Jeff Harding ha conquistato 
la corona mondiale dei mediomassimi Wbc battendo per 
ko.t. alla 12" ripresa il detentore inglese Dennis Andries. 

Conferma di Cantcare». Lo statunitense Orlando Canizares 
ha conservato il titolo mondiale dei pesi gallo Ibi battendo 
per k.o.t. all' 11 ° ripresa il connazionale Kelvin Seabrooks. 

Ganzale* «ni trono. Il messicano Umberto Goniales ha pre
so la corona mondiale dei supermosca Wbc al detentore 
sudcoreano Lee Yol Woo, superandolo ai punti. 
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